La Missione attraverso i media
Messaggio alla Comunità diocesana 

di S. E. Mons. Giovan Battista Pichierri in occasione 

della XLII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali

Carissimi,

Domenica 4 maggio 2008, nella Solennità dell’Ascensione, la Chiesa celebra la XLII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, in occasione della quale il Santo Padre Benedetto XVI, con il suo consueto Messaggio, offre a tutti la possibilità di una approfondita riflessione sul mondo della comunicazione sociale e sui suoi strumenti. 

Il tema  è: “I mezzi della comunicazione sociale: al bivio tra protagonismo e servizio. Cercare la verità per condividerla”. Vi invito a leggerlo e a meditarlo. 
Bene ha fatto, a proposito, la Commissione cultura e comunicazioni sociali, d’intesa con la Zona Pastorale di Trani, in collaborazione con la Commissione liturgia,  a promuovere,  per sabato 3 maggio 2008 una Veglia di preghiera diocesana, che si ispira al citato tema, nella Parrocchia dei Santi Angeli Custodi in Trani, volendola incastonare nel programma della  Festa patronale del Santo Crocifisso di Colonna. Sì, perché, l’invito di Benedetto XVI  a ricercare la verità nell’utilizzo degli strumenti della comunicazione, per noi, in fondo, coincide con la ricerca e la conoscenza di Gesù Cristo, “perché solo Lui può rispondere pienamente alla sete di vita e di amore che è nel cuore dell’uomo”. 
E’ bello e significativo immaginare, nella serata del 3 maggio, la comunità ecclesiale, ma soprattutto i referenti parrocchiali per la cultura e le comunicazioni sociali dell’intera diocesi e  gli operatori in tali campi (giornalisti, componenti delle redazioni dei periodici parrocchiali, dei centri culturali e delle sale della comunità, uomini e donne della comunicazione operanti anche nelle realtà laiche), radunati nella preghiera e nella riflessione dinanzi a quell’icona di Cristo sofferente, consegnataci da chi ci ha preceduto. E ciò al fine di ampliare il senso e il valore della missione cristiana che, centrata attorno alla persona di  Cristo, va estesa anche nel campo della comunicazione sociale: “Si può anzi dire – afferma il Santo Padre – che la ricerca e la presentazione della verità sull’uomo costituiscono la vocazione più alta della comunicazione sociale. Utilizzare a questo fine tutti i linguaggi, sempre più belli e raffinati di cui i media dispongono, è un compito esaltante affidato in primo luogo ai responsabili ed agli operatori del settore”.
Questo impegno non secondario deve essere assunto dalle comunità parrocchiali della nostra Arcidiocesi che deve esprimersi nella individuazione di quelle persone da formare, soprattutto dei referenti parrocchiali, alla missione in questo campo della pastorale. Ed è compito non più rinviabile!
Un’ulteriore occasione di approfondimento, di riflessione, di crescita  in tal senso sarà l’Anno Paolino, che partirà da giugno prossimo anche nella nostra Chiesa diocesana, e che sarà animato in particolare dalla Parrocchia San Paolo apostolo in Barletta, all’interno del quale, accanto ad altre tante iniziative, si profila la celebrazione di un convegno diocesano rivolto principalmente alle redazioni dei giornali parrocchiali che, in questi ultimi anni, si stanno moltiplicando.
A conclusione di questo mio messaggio, non posso non esprimere la mia gratitudine a quanti, a livello diocesano, nelle comunità parrocchiali, nei movimenti, nelle associazioni e nei gruppi ecclesiali, lavorano con dedizione e gratuitamente nel campo delle comunicazioni sociali. 

Il mio sentito grazie anche agli operatori dei mezzi della comunicazione non ecclesiali (televisioni, radio, giornali, siti internet), operanti nel territorio dell’Arcidiocesi. Li ringrazio per l’attenzione che prestano alla vita della diocesi e al suo impegno nel campo della promozione dell’uomo, nella difesa della vita e della famiglia, degli ultimi.
Su tutti invoco cordialmente la benedizione del Signore.
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